
 
PROTOCOLLO D’INTESA PER L’EROGAZIONE AL CONSORZIO DI AREA VASTA 
CB16 DI INTEGRAZIONE CORRISPETTIVO A COPERTURA DI EVENTUALI ONERI 

STRORDINARI DERIVANTI DALLA GESTIONE TARI ANNO 2024 
(ai sensi dell’art. 4 comma 11 della vigente convenzione per la gestione della TARI) 

 
Tra: 
 
IL COMUNE di ______________, con sede legale in __________, C.F. _____________ - 
P. IVA 
________________, rappresentato da_________________________, nato a 
______________________ il _____________, C.F. ________________, in qualità di 
___________________________, domiciliato per la carica 
presso la sede legale del Comune, in forza deliberazione della Giunta Comunale n. _______ 
del _____________, immediatamente eseguibile 
 
d’ora in avanti per brevità denominato “Comune”; 
 
e 
 
Consorzio di Area Vasta CB 16, con sede legale in Settimo T.se, P.zza della Libertà n. 4, 
partita IVA 08867800016 nella presente rappresentato da _______________, nato a 
___________________ il ________________, domiciliato per la carica presso la sede 
legale del Consorzio, codice fiscale _____________________, in forza deliberazione della 
del CdA n. _______ del _____________, immediatamente eseguibile  
d’ora in avanti per brevità denominato “Consorzio”; 
 
 
 
PREMESSO CHE: 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ del _________, si è provveduto  
ad adeguare l’art. _____del regolamento disciplinante la TARI alla riorganizzazione 
del Consorzio di Bacino 16 nel Consorzio di Area Vasta CB16, secondo quanto 
indicato e previsto nella legge regionale 3 febbraio 2021 n. 4, nonché ad approvare 
una nuova convenzione fra il Comune di ______ ed il Consorzio di Area Vasta CB 
16, per disciplinare gli aspetti organizzativi ed operativi della gestione della TARI a 
decorrere dal 2022 e per tutta la durata del secondo periodo regolatorio 2022-2025 
stabilito da ARERA con deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021; 

 sulla scorta della vigente convenzione: 
 per l’espletamento delle attività di cui sopra, è previsto un compenso annuo a 

favore del Consorzio stimato in _________ € oltre IVA (per complessivi 
_________ €), come previsto dalla rendicontazione dei costi di gestione della 
TARI per l’anno 2020 (anno a-2, come previsto dal MTR-2 di ARERA), di cui 
si è preso atto con deliberazione della Giunta Comunale n. ____del _____; 

 alla luce dell’efficacia eterointegrativa dei contratti dei provvedimenti di 
regolazione dell’Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 
- ormai riconosciuta con portata generale dalla giurisprudenza, come 
direttamente discendente dalle funzioni e dai poteri riconosciuti all’Autorità 
dalla legge 481/95, cui espressamente rinvia l’art. 1, comma 527, della legge 
205/17 - tale costo è annualmente rivalutato e conguagliato sulla scorta delle 
risultanze definitive del PEF relativo alla singola annualità, predisposto 



secondo quanto previsto dal Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2), validato 
dall’Ente Territorialmente Competente – tenendo conto in particolar modo di 
quanto previsto all’art. 28 comma 3 del MTR-2 - ed approvato da ARERA, per 
quanto concerne i costi riferibili alle attività poste in essere dal Consorzio 
stesso; 

 il corrispettivo stimato sopra evidenziato si intende automaticamente adeguato 
alle risultanze dei Pef annuali 2022-2025. Per l’anno 2024, il corrispettivo 
ammonta a _______ € oltre IVA (per complessivi ____________ €); 

 il Consorzio provvede a fatturare trimestralmente il corrispettivo del servizio, 
sulla scorta dei costi effettivamente risultanti dal PEF validato e 
successivamente inviato ad ARERA per l’approvazione; 

 qualora ARERA, ai sensi dell’art. 7 comma 7 della deliberazione dell’Autorità 
n. 363/2021/R/RIF dovesse approvare i Pef con eventuali modificazioni dei 
costi riconducibili al Consorzio di Area Vasta CB16, disciplinandone gli effetti, 
il corrispettivo riconosciuto a quest’ultimo in pendenza della presente 
convenzione dovrà essere conseguentemente adeguato, anche qualora lo 
stesso non svolgesse più il ruolo di gestore della TARI per conto del Comune; 

 non sussiste più la necessità di effettuare il consuntivo annuale dei costi in 
quanto l’MTR-2 regola intrinsecamente questo meccanismo; 

 i costi correlati al recupero evasione ed alla riscossione coattiva sono trattati 
al pari di tutti gli altri costi inseriti in convenzione (secondo quanto previsto dal 
MTR-2); 

 
CONSIDERATO CHE la convenzione per la gestione della TARI sottoscritta in data_____ 
dava atto dell’incertezza normativa venutasi a creare a seguito dell’emanazione delle 
disposizioni ARERA e della normativa richiamate nelle premesse della convenzione; 
 
RICHIAMATO l’art. 4 comma 11 della vigente convenzione, ai sensi del cui disposto “Al fine 
di meglio specificare le competenze del Comune e del Consorzio, anche a seguito 
dell’emanazione dei provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e 
Ambiente (ARERA), potranno essere sottoscritti appositi Protocolli d’Intesa tra i due Enti, la 
cui approvazione è demandata alla Giunta Comunale”; 
 
DATO ATTO CHE, con nota del 13 novembre 2024, registrata al prot. n. _______ in pari 
data, il Consorzio, facendo seguito alle riunioni intercorse nelle settimane precedenti ed in 
sede di Assemblea Consortile, evidenziava che la gestione delle attività disciplinate dalle 
convezioni TARI nel corso del 2024 comporterà, in via previsionale, un costo superiore a 
quanto indicato nell’ambito del PEF anno 2024, costruito sulla base del consuntivo anno 
2022.  Tale maggior onere è determinato da costi non prevedibili ed in particolare dalle 
spese da sostenere per far fronte all’aggio dell’attività di recupero evasione affidata alla 
società Soget spa, fatturato sulla base di quanto effettivamente incassato. Un consistente 
ed imprevisto incremento degli incassi produrrà in prospettiva, un probabile maggior onere, 
a cui il Consorzio non riuscirà a farvi totalmente fronte in modo autonomo, tenendo conto 
dei costi già sostenuti, di quelli previsti sulla scorta degli incassi già rendicontati o prevedibili 
entro fine anno, di quanto già finanziato tramite il PEF, della residua disponibilità del capitolo 
e dell’utilizzo dell’avanzo, così come autorizzato dall’Assemblea Consortile nel corso della 
riunione del 12 novembre u.s. Veniva pertanto chiesto ad ogni Ente, in via prudenziale, di 
integrare con risorse proprie la differenza, stimata, per il Comune di _______________, in 
________________€ sulla base della puntuale quantificazione dei costi per aggio, 
individuata dal Consorzio in considerazione delle somme incassate alla data del _______ e 



della stima delle somme che verranno ragionevolmente incassate in proiezione al 
31/12/2024; 
 
L’eventuale quota di maggiori costi per aggio, effettivamente e puntualmente rendicontata 
da parte del Consorzio, verrà riconosciuta dal Comune solo se eccedente rispetto a quanto 
già registrato tra i costi del PEF, annualità 2024, e a quanto finanziato con l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione da parte del Consorzio; 
 
 
RITENUTO OPPORTUNO - in qualità di socio del Consorzio che ha a questi affidato lo 
svolgimento del servizio di gestione della TARI, in forza di apposita convenzione, ai sensi 
dell’art. 1 comma 691 della Legge n. 147/2013 e s.m.i., dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000, 
dell’artt. 2 comma 3 lett. h) della convenzione di riorganizzazione del Consorzio, dell’art. 3 
comma 2 lett. h) dello Statuto consortile e dell’art, dell’art. ___ del vigente Regolamento 
disciplinante la TARI – anticipare al Consorzio gli effettivi maggiori costi che dovessero 
derivare dalla gestione TARI per l’esercizio 2024, unicamente per le cause sopra 
evidenziate, al fine di garantirne l’equilibrio economico-finanziario, fermo restando che tutti 
i costi riferibili a tale gestione dovranno essere debitamente rendicontati e ricondotti 
nell’alveo dei prossimi Piani Economico Finanziari del Servizio Rifiuti, tenendo conto 
dell’anticipazione di cui al presente accordo, compatibilmente con le future disposizioni che 
ARERA emanerà in proposito; 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e 

devono intendersi qui integralmente richiamate e sottoscritte. 
 
2. Qualora, a seguito della consuntivazione di gestione della TARI dei costi afferenti 

all’aggio maturato sugli incassi derivanti da attività di recupero evasione affidata alla 
ditta Soget Spa fatturati nell’anno 2024 - che il Consorzio dovrà produrre entro il 31 
gennaio 2025 - dovessero emergere maggiori oneri imputabili a costi non preventivati e 
non preventivabili al momento dell’aggiornamento del Pef 2024 e non coperti con altre 
risorse del Consorzio, quest’ultimo produrrà formale richiesta di integrazione del 
corrispettivo al Comune, per un importo non eccedente quello stimato con nota prot. n.   
3387/2024 registrata al protocollo generale del Comune al n. _______ in data 13 
novembre 2024, pari, a ___________ €. 

 
 

3. Il suddetto importo verrà successivamente fatturato dal Consorzio al Comune entro il 28 
febbraio 2025.  

 
4. Resta inteso che tutti i costi di gestione della TARI che il Consorzio sosterrà nell’anno 

2024 per il singolo Comune, debitamente rendicontati e documentati, saranno inseriti 
nel PEF 2026, compatibilmente con le disposizioni dell’ARERA. L’importo erogato dal 
Comune in base al presente protocollo, verrà inserito come costo nel Pef 2026 del 
Comune e portato in detrazione dal Pef 2026 del Consorzio di Area Vasta CB16 e, 
pertanto, non fatturato dal Consorzio al Comune come competenze di tale anno. 

 



5. Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti e che richiedessero azioni 
giudiziarie, saranno del Giudice Amministrativo ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. b) 
n.2 del Codice del Processo Amministrativo. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Addì, _________________ 
 
Per il COMUNE DI _________   Per il CONSORZIO DI AREA VASTA CB16 
  
 
 (firmato digitalmente) (firmato digitalmente) 


